
Le Scienze Sociali 
La sociologia è lo studio scientifico del comportamento sociale umano, 

dell’associazione umana e del risultato delle attività sociali 

1. C. Wright Mills (1959) 

 a) gli individui appartengono ai gruppi, la sociologia si concentra sulle 
forze sociali, “l’immaginazione sociologica” 

 b) prospettiva utilitaria: gli individui colgono il generale attraverso 
l’astrazione dello specifico 

2. I gruppi influenzano il nostro comportamento; gli studi sul suicidio di E. 
Durkheim presentano il suicidio come funzione dell’integrazione sociale 

3. I gruppi assumono caratteristiche indipendenti dai loro membri: l’intero 
è > della somma delle sue parti 

4. I sociologi si concentrano sui modelli di comportamento interni ai 
gruppi, i.e. differenze fondate sul sesso, razza, età, classe, etc. 



Oggetto della Sociologia  

• Scienza d’osservazione, ossia analisi empirica 
concettualmente orientata, guidata da ipotesi 
di lavoro induttivamente verificabili e 
interpretazione critica di qualsivoglia 
raggruppamento umano così come si esprime 
nei suoi vari rapporti interindividuali, 
constatati nei loro aspetti di uniformità e 
ripetibilità (Ferrarotti)  



Karl Marx (1818 – 1883) 

1. I mezzi di produzione, il settore economico 
sono gli elementi più importanti in ogni 
società 

2. Il mutamento storico avviene attraverso il 
conflitto di classe tra proprietari e lavoratori 

 



2. Teoria del Conflitto 

 a) le parti esistono in tensione o 
competizione l’una con l’altra 

 b) il cambiamento costante ed il conflitto 
sono dovuti ad ineguaglianze tra i diversi 
gruppi sociali 

 c) disaccordo tra la distribuzione di 
potere/risorse 

  



Le funzioni del conflitto sociale 
secondo G. Simmel 

Ogni interazione sociale è ambivalente: in essa coesistono 
armonia e contrasto. 
 
In tutti i gruppi sociali/ società integrazione e conflitto 
sono in un rapporto di reciprocità: la sintesi dell’una e 
dell’altro è l’elemento dinamico che caratterizza ogni realtà 
sociale. 
 
Il conflitto può svolgere una funzione sociale positiva. 
 
Conflitto nei gruppi: 
rafforza l’identità sociale del gruppo; 
consente il controllo delle tensioni interne; 
risolve l’opposizione tra tendenze contrastanti. 
 
(G. Simmel, Soziologie, 1908) 
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FUNZIONALISMO 

• Riprende il tema dell’integrazione sociale e si afferma 
nelle scienze sociali a partire dagli anni venti, 
soprattutto grazie all’opera di B. Malinowski e di A. 
Radcliffe-Brown, esponenti dell’antropologia sociale 
inglese. 

• L’idea di base del funzionalismo è che la società 
costituisca un sistema funzionale e adattativo che 
abbia come scopo quello di soddisfare determinati 
bisogni. 



• BISOGNI  i bisogni primari sono 
relativi alla sopravvivenza organica, 
all’adattamento, all’ambiente, alla 
riproduzione, e dal loro soddisfacimento 
derivano i bisogni secondari, relativi 
all’attività produttiva e alla vita 
associata. 

 



• Funzione  si deve intendere il 
soddisfacimento di un bisogno tramite 
un’attività in cui gli esseri umani cooperano 
nell’ambito di un contesto sociale 
organizzato, ovvero nell’ambito di una 
società che assume la struttura propria di 
un sistema. Per lo stretto nesso che si 
instaura tra funzione e struttura sociale il 
funzionalismo è anche detto Struttural – 
funzionalismo  



• Ogni sfera istituzionale contribuisce all’equilibrio 
sociale, svolgendo una specifica e indispensabile 
funzione: l’apparato culturale degli utensili e dei 
beni di consumo deve essere prodotto, usato, 
mantenuto e sostituito da una nuova produzione, e 
a ciò provvede l’economia; il comportamento 
collettivo deve essere regolato da norme e da 
sanzioni, e a ciò provvede il controllo sociale; i 
membri della società devono apprendere e 
interiorizzare le tradizioni del gruppo, e a ciò 
provvede l’educazione; nella società l’autorità deve 
essere definita e legittimata e deve poter esercitare 
il potere mediante mezzi efficaci, e a ciò provvede 
l’organizzazione politica. 



• Da questi assiomi  deriva un’indicazione 
metodologica generale, se la società è un sistema 
funzionale, possiamo studiarla attraverso L’analisi 
funzionale, ovvero individuando le funzioni che il 
fenomeno sociale o l’istituzione svolge in seno al 
sistema culturale complessivo. La spiegazione di un 
fatto sociale consiste nell’individuazione della 
funzione che questo svolge in vista della 
conservazione dell’unità strutturale e 
dell’equilibrato funzionamento della società. 



• Il funzionalismo affonda le sue radici nella 
concezione organicistica già proposta dal 
positivismo e da questa trae inoltre il 
principio dell’equilibrio. 

• Durkheim ha influenzato maggiormente con 
le sue teorie il funzionalismo: “La sociologia 
è la scienza delle istituzioni, del loro formarsi 
e del loro funzionamento. Per capire 
un’istituzione occorre chiarire i compiti che 
svolge e risalire fino ai bisogni generali 
dell’organismo sociale”. 


